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RESCALDINA 2019 

PROGRAMMA ELETTORALE 

 

CAPITOLO 1 – PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE 
 

Se chiediamo vera partecipazione dobbiamo offrire chiarezza e 

collaborazione 

 

A. Divieto della nomina di persone condannate in primo grado come amministratori 

in società partecipate o controllate dal Comune e divieto di cumulo delle cariche 

pubbliche per i consiglieri ed assessori. Con tale fine verranno modificati i 

regolamenti delle consulte, impedendo a chi ricopre incarichi politici all’ interno 

dell’ amministrazione l’accesso ai relativi direttivi. 

B. Verranno riportati sotto la gestione diretta dell’ amministrazione comunale, ove 

questa sia in grado di gestirli, tutti quei servizi affidati a terzi, specie se privati. 

C. Istituzione della figura del cittadino controllore nell’ambito delle aziende 

direttamente controllate del comune, nell’ottica di prevedere ed evitare lo spreco 

di risorse e la compromissione di progetti pubblici. 

D. Riduzione del ricorso a consulenti esterni e valorizzazione di tutto il personale 

interno, con la riqualificazione continua delle professionalità e motivazione di 

quanti prestano un servizio pubblico, nell’ottica di ottimizzare le competenze. 

E. Effettiva responsabilizzazione dei dirigenti e dei responsabili di attività 

dell'Amministrazione con valutazione in termini di efficienza ed efficacia delle 

prestazioni e raggiungimento degli obiettivi effettuata tramite un organismo 

indipendente e non dai dirigenti stessi. 

F. Valutazione oggettiva dell'efficienza dell'Amministrazione su alcune aree a 

maggiore impatto sui cittadini, svolta da parte di associazioni di consumatori e 

utenti sulla base di metodologie e standard di misurazione. 

G. Basta con i consiglieri SILENTI. Pubblicazione in maniera chiara ed evidente 

degli indici di “produttività” dei consiglieri ed assessori comunali: numero di 

presenze alle commissioni e ai consigli, numero di proposte presentate  o 

sottoscritte e numero di interventi nei consigli comunali.  Il gettone di presenza 

sarà erogato solo per i consiglieri che parteciperanno all’ intera seduta o di 

commissione o di consiglio. 

H. Le commissioni consiliari saranno chiamate a lavorare su temi proposti dall’ 

amministrazione, trasformando quello che è attualmente un mero organo 

informativo nelle mani della maggioranza, in un tavolo di condivisione e sviluppo 

delle idee. Le buone idee non hanno colore politico, e la partecipazione si ottiene 

coinvolgendo il più possibile tutti gli organi di rappresentanza dei cittadini nel 

processo decisionale. 

I. Progetto per coinvolgere nella vita sociale e politica i ragazzi , che sono 

manifestazione di spirito di rinnovamento al di là della critica al “vecchio”, con 

l’organizzazione, in collaborazione con scuole ed associazioni, del consiglio 

comunale dei ragazzi che saranno i prossimi futuri cittadini attivi. 
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J. Pubblicazione di un bilancio economico leggibile da chiunque per il consuntivo e 

di un bilancio di previsione triennale con indicazione dei diversi capitoli di spesa 

in dettaglio. 

K. Esposizione più chiara sul sito web del Comune di tutte le Delibere della Giunta, 

delle Determine Dirigenziali approvate e di tutti i documenti prodotto di 

consulenze per dare trasparenza a tutti gli atti e i comportamenti 

dell'Amministrazione. Le Delibere verrebbero rese pubbliche on line (non solo su 

albo pretorio o amministrazione trasparente) e tramite uno sportello informativo 

e bacheche del comune anche  PRIMA delle loro approvazione per ricevere i 

commenti dei cittadini. 

L. Il Consiglio Comunale per tutti:  spiegazione dei punti e del significato delle 

votazioni ai cittadini durante il suo svolgimento ed introduzione del “question 

time”. 

M. Pubblicazione sul sito web del Comune dell'elenco di tutte le forniture di prodotti 

e servizi all'Amministrazione con i relativi contratti e fornitori con criteri che ne 

favoriscano la consultazione e comprensione; pubblicizzazione ed assistenza per 

servizi esistenti quali il Difensore Civico Regionale. 

N. Impegno del Comune ad utilizzare software "open source" ogni qualvolta una 

valida alternativa ai programmi a pagamento sia disponibile e migliorativa. 

O. Istituzione del Referendum Propositivo senza Quorum, a carattere vincolante 

per il Consiglio Comunale. 

P. Realizzazione della trasmissione di qualità in streaming internet, sia delle 

sedute del Consiglio Comunale che delle commissioni, non come optional ma 

come strumento fondamentale e funzionante in modo continuativo,  per una vera 

partecipazione diretta a ogni incontro pubblico da parte dei cittadini. 

Q. Piano per la connettività :  

1. WiFi gratuito nelle principali aree pubbliche e nelle 

strutture comunali. 

2. Installazione di punti di ricarica usb nelle piazze 

principali. 

3. accompagnamento alla “Cittadinanza Digitale” ovvero 

presentazione delle proprie istanze, richieste, 

espletamento dei propri doveri civici , accesso ai 

certificati comunali (anagrafe ecc) attraverso internet sia  

tramite tutti gli strumenti già in essere sia con 

assistenza di uno sportello a disposizione dei cittadini. 

R. Fuori la politica dal periodico “Partecipare”: il CDR sarà composto dai presidenti 

delle consulte, da cittadini estratti a sorte da un elenco di volontari e da un 

rappresentante dell’ ufficio cultura con la veste di coordinatore. Sarà ridotto lo 

spazio a disposizione dei gruppi politici, a vantaggio delle notizie riguardanti la 

vita sociale, culturale e sportiva del paese: Gli uffici comunali avranno a 

disposizione uno spazio per informare i cittadini delle iniziative in corso e per 

spiegare come usufruire al meglio dei servizi del comune. Istituzione di ulteriori 

punti di raccolta degli articoli. 

S. BASTA CON GLI UFFICI CHE NON RISPONDONO. A tutti i cittadini che si 

rivolgeranno agli uffici comunali, sarà data rapida risposta di presa in carico del 

problema/segnalazione/richiesta, indicando CHI si sta occupando della 

questione, QUALI azioni sono in corso, ed aggiornando il cittadino sui tempi 

previsti per espletare la richiesta o sulle eventuali problematiche riscontrate. 
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T. Creazione di un “ufficio bandi” che supporti gli uffici comunali nella ricerca di 

bandi di qualsiasi natura (provenienti da fondazioni, regionali, nazionali o 

europei) e soprattutto nella stesura dei progetti da presentare. L’ufficio dovrà 

avvalersi della collaborazione di professionisti appositamente formati. 
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CAPITOLO 2 – RIFIUTI ZERO E ACQUA BENE COMUNE 

 

Una gestione intelligente comprende concretezza e lungimiranza 

 

A. No alla costruzione di inceneritori e discariche sul suolo comunale. 

B. piattaforma ecologica:  intervento di formazione e controllo sia del personale 

addetto/ente che la gestisce sia di coloro che usufruiscono del servizio. Verrà 

incrementata la fruibilità della struttura sia in termini di accesso che 

relativamente ai servizi che può rendere. Esempio : la trasformazione del verde 

proveniente dai tagli e degli sfalci. 

C. Applicazione della strategia “rifiuti zero” nel territorio comunale: tariffazione  

puntuale, secondo il principio "meno rifiuti indifferenziati produci, meno paghi" 

quale incentivo alla raccolta differenziata e alla diminuzione dei rifiuti solidi 

urbani. Eliminazione dell’usa e getta dalla Pubblica Amministrazione.  

Interventi formativi diretti e pratici indirizzati a tutti i cittadini. 

D. Tariffe TARI agevolate per gli esercizi e le aziende che aboliscano l'usa e getta e 

per quelle che non utilizzano materiali con imballaggio non differenziabili . 

E. Incentivi alla creazione di attività per il recupero delle materie prime secondarie 

da ricollocare nel ciclo produttivo (come gli olii di frittura). 

F. Sostituzione progressiva dei cestini pubblici con modelli specifici per la 

differenziata con presenza capillare sul territorio e nei luoghi più frequentati 

(piazze, luoghi di incontro, grandi viali ecc). Installazione di appositi raccoglitori 

per i mozziconi di sigaretta e di speciali punti di raccolta per deiezioni canine. 

G. Politiche di incentivazione durante eventi e manifestazioni per introduzione 

utilizzo di materiali eco-compatibili e attività di effettivo controllo . 

H. Politiche di incentivazione più decise volte a incrementare l’utilizzo della 

compostiera domestica. 

I. Organizzazione di un centro del riuso diffuso. Negli spazi più idonei e non 

necessariamente in un unico grande spazio, daremo incarico di raccogliere quei 

materiali ed oggetti che possono ancora essere riusati impedendo così che entrino 

a far parte del ciclo del rifiuto prima che il loro ciclo vitale sia esaurito. 

J. Linea durissima nella lotta all’abbandono dei rifiuti : chi abbandona i rifiuti sul 

territorio comunale oltre che generare uno spreco di risorse crea un problema per 

la salute dei cittadini e come tale andrà trattato. Ordinanze apposite e controlli 

stringenti da parte della Polizia permetteranno di perseguire chi commette  

“reato di deposito incontrollato di rifiuti potenzialmente pericoloso per la salute 

umana”  in sede civile e penale. 

K. Adesione al progetto Green School, tramite il quale verranno adottate e misurate 

buone pratiche all’ interno delle strutture scolastiche, con il fine di massimizzare 

la sostenibilità ambientale delle stesse e di creare una cultura della 

consapevolezza ecologica delle nuove generazioni. 

L. Modifica dello Statuto Comunale al fine di:  

1. affermare l'accesso all'acqua come diritto umano 

universale (in quanto precondizione del diritto alla vita 

affermato nella Dichiarazione Universale Diritti Umani 

del '48) indivisibile, inalienabile e lo status dell'acqua 

come bene comune pubblico; 

2. riconoscere che la gestione del servizio idrico integrato è 

un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, 
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in quanto servizio pubblico essenziale per garantire 

l'accesso all'acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i 

cittadini. 

3. confermare il principio della totale proprietà e gestione 

pubblica del servizio idrico integrato e che tutte le acque, 

superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal 

sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da 

utilizzare secondo criteri di solidarietà. 

M. Avviare un piano per recupero acque piovane per doppio circuito ad uso non 

potabile sia negli edifici della pubblica amministrazione che nelle nuove 

costruzioni e ristrutturazioni civili ed industriali che preveda anche l’irrigazione 

pubblica con il recupero di queste acque. 

N. Proposta di collaborazione all’ente di gestione rete acqua per: 

a. valutazione ristrutturazione della rete idrica per ridurne 

le perdite trasformando i risparmi sui costi di gestione in 

quote d'ammortamento degli investimenti. 

b. incentivazione consumo acqua potabile di rubinetto anche 

mediante pubblicazioni chiare e facilmente accessibili 

delle analisi già richieste da normativa vigente ma poco 

conosciute. 

c. revisione della tariffazione dei consumi idrici in maniera 

progressiva, per mettere a disposizione di tutti i cittadini 

una quota giornaliera minima pro capite gratuita e le 

quote successive a tariffe crescenti. 

O. Allestimento di distributori automatici di acqua dell'acquedotto, naturale e 

gassata, nei locali pubblici (Pubblica Amministrazione, luoghi di lavoro, 

supermercati), sistemazione nuove fontanelle nei parchi e lungo le piste ciclabili, 

manutenzione delle esistenti e realizzazione nuova casetta dell’acqua in luogo 

desiderato dai cittadini nella zona oltre-saronnese. 
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CAPITOLO 3 – AMBIENTE E SVILUPPO IN EQUILIBRIO 
 

Le risorse si sfruttano meglio proteggendole 

 

A. STOP AL CONSUMO DEL TERRITORIO: verranno agevolate concessioni di 

licenze edilizie  per demolizioni e ricostruzioni di edifici civili o per cambi di 

destinazione d’uso di aree industriali dismesse. Sarà favorito l’uso di materiali 

locali nell'edilizia.  

B. LIBERIAMO LA TERRA DAL CEMENTO: revisione di ogni spazio cementato 

comunale non utile per riportarlo a terreno libero da cemento. 

C. Progetto “MILLE ALBERI PER RESCALDINA” : 

1. incremento alberatura cittadina  

2. espansione del verde urbano partendo da un censimento 

delle aree dismesse di proprietà del comune da convertire 

a giardini/orti condivisi a gestione in parte volontaria 

utilizzabili anche come progetto per le scuole.  

3. miglioramenti della gestione dei parchi pubblici. 

4. creazione di spartitraffico con siepi o filari arbustivi, con 

affidamento manutenzione verde “di quartiere” agli stessi 

residenti o alle aziende che intenderanno prendersene 

cura.  

5. semina nelle aree verdi comunali di essenze floricole ed 

erbacee autoctone. Entrambe le ultime due misure sono 

progetti di semplice applicazione per la difesa della 

piccola fauna tramite il ripristino del suo habitat. 

D. Ampliare il sostegno ai piani di sviluppo del solare termico e fotovoltaico con 

contributi/finanziamenti comunali e potenziare l'adeguamento di tutti gli edifici 

di proprietà comunale ai criteri di massima efficienza energetica. 

E. Piano progressivo di acquisti eco-compatibili da parte del Comune e sue 

partecipate con inserimento tra i criteri di scelta dei fornitori di beni e servizi al 

comune stesso come elementi preferenziali:   

1. "località" del produttore e del distributore (KM 0)  

2. Aderenza ai principi di sostenibilità ambientale e di 

tutela dei diritti dei lavoratori. 

F. Istituzione di un mercato a cadenza da definirsi per la vendita diretta da parte 

dei produttori locali; informazione verso i cittadini e sostegno alle realtà dei  

Gruppi di Acquisto Solidale per lo sviluppo di un'economia a Km Zero, per la 

promozione delle produzioni agro-alimentari locali e del commercio equo e 

solidale. 

G. Incentivazioni per il piccolo commercio/artigianato tramite attraverso sgravi 

economici, per attività che presentino i seguenti requisiti: 

1. Vendita di merce "SFUSA" o in imballi 100% 

biodegradabili 

2. Nell'ambito del settore merceologico in cui opera 

l'esercizio, l'attività principale (documentata) è la 

riparazione e/o l'assistenza tecnica. 

3. I beni venduti sono di produzione a prevalenza 

REGIONALE(1) – NAZIONALE(2) 
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4. Il comune si impegna a fornire ad ogni realtà che ne 

faccia richiesta, soprattutto ove tale “trasformazione” è 

più difficile, la consulenza per potere adeguarsi e ricevere 

gli incentivi messi a disposizione. 

H. Lotta allo spreco alimentare: incentivi verso esercizi che offriranno sconti sulle 

merci di prossima scadenza. 

I. Il comune si farà promotore per la costituzione di una cooperativa dedicata alla 

produzione di energia da fonti rinnovabili, il cui accesso sarà riservato ai privati 

cittadini. Il comune fornirà gli spazi su cui installare gli impianti a tariffe 

agevolate, senza limite temporale.  

J. Collaborazione con enti tutela ambiente per lanciare appuntamenti fissi di 

informazione e avvio attività per fruire e valorizzare boschi ed aree verdi quali il 

birdwatching, biowatching, pulizia dei nidi, raccolta erbe spontanee eccetera. 

K. Alle associazioni di volontariato, di promozione sociale e di tutela ambiente e 

animali, sarà messo a disposizione un locale in condivisione per l’esercizio della 

loro attività e canali di informazione e divulgazione (bacheche comunali, area sul 

sito web del comune, spazio sul periodico “partecipare” e cartelloni elettronici 

comunali) attraverso i quali proporre le loro iniziative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 8  

CAPITOLO 4 – MOBILITA’ SOSTENIBILE E CITTA’ 

VIVIBILE 
 

Osare per credere 

 

A. Sostenere l'utilizzo dei mezzi pubblici con azioni concrete : 

1. intavolare con gli enti di gestione un rapporto di dialogo 

più assiduo ed efficace che porti beneficio anche alle 

aziende stesse  aumentando l’utilizzo dei loro servizi.  

2. Indirizzare le aziende verso convenzioni per servizi 

richiesti dai cittadini quali ad esempio il trasporto verso 

ospedale di Legnano con corse più frequenti negli orari 

visite parenti.  

3. Rendere più agevole l’acquisto dei titoli di viaggio e le 

informazioni sugli orari dei mezzi. 

B. Piano di realizzazione di una navetta per servizio trasporto in stazione nelle ore 

di punta che venga poi impiegata in servizio trasporto anziani verso i negozi e 

servizi della città nelle altre ore del giorno, coinvolgendo l’Azienda Speciale 

Multiservizi ed ottimizzando le risorse già presenti sul territorio. 

C. Revisione della gestione del posteggio in stazione Trenord, stimolandone  un 

minore afflusso grazie a politiche di agevolazione veicoli in condivisione tra i 

pendolari ed abbonati e rivalutazione posteggio bici in un ottica più concreta, con 

sistema di custodia partecipato tra comune e cittadini che preveda soprattutto 

l’ottimizzazione dello spazio. Si ipotizza l’apertura di un bando per la 

riconversione del parcheggio esistente da parte di società interessata alla sua 

gestione e a costo zero per il comune, ispirandosi a nuove metodologie di 

sfruttamento degli spazi. 

D. Revisione condivisa degli impianti di piste ciclabili che siano estese a tutta l’area 

urbana collegando i punti di interesse alle altre piste ciclabili delle città 

limitrofe, abbinando le esigenze di viabilità a quelle dei cittadini , commercianti, 

lavoratori. Potenziamento dei parcheggi per le biciclette sia comunali che in 

spazi condominiali e realizzazione di un posteggio per biciclette nelle aree del 

mercato settimanale. 

E. Stimolo all’uso dei mezzi collettivi (car sharing, car pooling) con semplici link sul 

sito e con iniziative che partano dall’ amministrazione comunale che deve 

ridurre le auto di servizio in dotazione. Conversione progressiva parco auto con 

mezzi ecologici. Tutti i dipendenti, dirigenti, i consiglieri, gli assessori ed il 

sindaco usano, quando è possibile, i mezzi pubblici per gli spostamenti di servizio 

verso altre città; per gli spostamenti in ambito cittadino verrà privilegiato l’uso 

della bicicletta o lo spostamento a piedi. 

F. Revisione della struttura stradale al fine di rendere le vie sempre più fruibili e 

percorribili in primo luogo dalle persone, abbinando la progettazione di un piano 

di viabilità comunale che disincentivi e renda sempre meno necessario l'utilizzo 

delle automobili. Per svincolare inoltre gli agenti di Polizia Locale ed ottimizzare 

il loro servizio si valuterà l’introduzione della figura degli ausiliari della sosta. 

G. Adeguamento dei semafori con contasecondi luminosi e sonori (atti a ridurre le 

infrazioni ottimizzando i tempi di attesa) e con segnalatori per non vedenti , 
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adeguamento delle strisce pedonali con led luminosi nelle zone che necessitano 

di più evidenza. 

H. Creazione di “percorsi agevolati” sul territorio comunale, a vantaggio di persone 

con mobilità ridotta e anziani. I “percorsi agevolati”, indicati anche visivamente, 

collegheranno i punti principali del paese (comune, chiese, scuole, cimiteri, 

parchi) e saranno dotati lungo il percorso, a intervalli regolari, di panchine per 

riposarsi, pensiline per ripararsi, e non presenteranno ostacoli  alla mobilità 

quali tombini sporgenti, pali in mezzo al marciapiede, gradini che non 

consentono il passaggio di carrozzine ecc. 

I. Graduale sostituzione del classico manto stradale con materiali tecnologici più 

drenanti, duraturi ed ecologici (un esempio: materiale che può essere recuperato 

e riposato direttamente e già in uso in alcune città). Il continuo rappezzare parti 

di strade in emergenza e senza una progettualità è più oneroso che effettuarne 

un rifacimento, nell’ottica dei nuovi materiali che preveda anche migliorie nel 

metodo di scarico delle acque piovane. 

J. Realizzazione di un piano quinquennale per la manutenzione ordinaria di strade 

e marciapiedi, stilato sulla base delle priorità di intervento, in maniera da dare 

al cittadino le informazioni corrette su quali aree e vie saranno interessate e 

quando si realizzeranno le opere. 

K. Potenziamento Pedibus , con azioni quali l’istituzione di una “tessera fedeltà” 

legata al suo utilizzo, i cui punti accumulati siano convertibili in sconti nei 

negozi convenzionati. 
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CAPITOLO 5 – SALUTE E SPORT, CULTURA, SICUREZZA 

E QUALITA’ DELLA VITA 
 

Rimettiamo insieme i pezzi del puzzle 

 

Interagire con le scuole per migliorare le loro potenzialità: 

 

A. supporto all’utilizzo SENSATO delle nuove tecnologie per la didattica e percorsi 

di sensibilizzazione sull’abuso degli stessi nella vita quotidiana a discapito di un 

contatto reale con il mondo. 

B. monitoraggio continuo ed eventuale integrazione pulizia ordine e decoro plessi 

come peraltro richiesto anche dal Consiglio dei bambini esposto al Consiglio 

Comunale il 26 Maggio 2018.  

C. monitoraggio continuo mensa e modifiche migliorative al bando e contratti verso 

il biologico e km 0. 

D. concretizzare il progetto di un luogo fisso per il “pomeridiamo” ed il progetto 

centro estivo anche d'inverno ovvero nei momenti di chiusura prefestiva delle 

scuole SIA nell'ambito del rinnovo contratti con le cooperative coinvolte SIA 

rivolgendosi ad altre realtà interessate. Si renderà vincolante e valore aggiunto 

l’insegnamento della gestione degli spazi pubblici: i bambini ed i ragazzi 

diventano responsabili dei loro luoghi.  

E. revisione critica del piano diritto allo studio nella parte inerente i progetti : 

l’ottica sarà quella di privilegiare le attività di base ed i progetti che 

richiederanno il coinvolgimento delle associazioni del territorio che offriranno i 

servizi pro-bono (o simili), destinando le risorse economiche risparmiate verso i 

capitoli riguardanti la riqualificazione delle strutture. 

 

 

 

Valorizzare  Sport-Cultura-Tempo libero 

 

A. Valorizzazione delle consulte con coordinamento continuativo e partecipazione 

alle commissioni di loro competenza ovvero convocazione trimestrale del 

Presidente della Consulta in commissione per relazione. 

B. Censimento e riqualifica delle strutture dedicate alle attività’ (sport, cultura, 

sociale) valorizzando gli organismi preposti alla loro gestione e veicolando il 

budget destinato alle strutture in investimenti diretti sulle stesse senza 

passaggio da terzi. 

C. Istituzione Consulta dello Sport con le stesse prerogative delle altre consulte e 

creazione al suo interno di una figura che si interfacci con gli uffici di 

competenza (manutenzione, servizi pubblici ecc) per verificare le problematiche 

segnalate dagli utenti degli spazi e l'effettiva presa in carico della loro gestione. 
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D. Istituzione giornata dello sport con attività diffuse in tutto il paese anche all’aria 

aperta ed in natura con  coinvolgimento scuole, Consulta, associazioni 

interessate. 

E. Revisione tariffe uso sale/impianti con agevolazioni in base a tabella di priorità 

che agevoli le associazioni di Rescaldina, quelle che hanno tra i soci anziani, 

bambini, diversamente abili. Tutte le associazioni per usufruire degli spazi 

presenteranno bilanci e documentazione che le qualifichino come tali.  

F. Ogni associazione sportiva avrà diritto a 1 ora gratuita alla settimana, e le 

successive a tariffa progressiva crescente, agevolando così le piccole società che 

occupano per poche ore gli impianti e sostenendo la diffusione anche degli sport 

minori. 

G. Trasparenza su procedure richieste spazi comunali in affitto stimolando l’uso di 

questi spazi anche da parte del privato cittadino con benefici sia per il comune 

che per il cittadino stesso. 

H. Assegnazione di borse di studio per chi realizza studi storico artistici letterari su 

Rescaldina all’interno del percorso universitario. 

I. Assegnazione borse di studio per studenti meritevoli nel passaggio da scuola 

media a istituti superiori. 

J. Valorizzazione della biblioteca quale centro culturale del paese. 

K. Organizzazione Giornata della Cultura a gestione della Consulta. 

L. Istituzione dell’Agosto Rescaldinese: durante i 31 giorni di Agosto presso il 

Bassettino, riqualificato anche in collaborazione con le associazioni ed i cittadini 

(offrendo ai ragazzi per primi la possibilità di partecipare) ci saranno iniziative 

per chi resta a casa . La gestione sarà affidata a tutte le consulte: cinema 

all’aperto, concerti, serate danzanti ed altre iniziative di intrattenimento rivolte 

a tutte le età.  

M. Istituzione della Festa dei Popoli intesa come scambio culturale e vera occasione 

di integrazione: per imparare a rispettarsi e rispettare le radici e le tradizioni di 

tutti si dà il buon esempio celebrando le tradizioni locali. Il primo appuntamento 

sarà dedicato al nostro paese : Rescaldina ; così chiunque avrà l’occasione di 

conoscere tradizioni storia ed usanze popolari locali , racconti dei paesani e 

cucina compresi . In seguito si partirà con le proposte da parte di cittadini di 

diverse origini . Nessuno si deve sentire derubato della propria identità 

culturale, l’abbondanza delle diverse culture fa ricco un paese. 

N. Valorizzazione auditorium con istituzione Festival del Cinema con 

coinvolgimento delle realtà già operative sul territorio, le scuole, Consulta 

Giovani ed altri gruppi anche spontanei di amatori. 

 

sostenere la Salute 

 

A. Campagna di informazione sull’uso di farmaci generici e fuori brevetto, 

equivalenti e meno costosi rispetto ai farmaci “di marca” (che in Italia costano 

spesso di più che all'estero) e più sicuri rispetto ai prodotti di recente 

approvazione, abbinata a livello comunale ad un programma di educazione 

sanitaria indipendente e permanente sul corretto uso dei farmaci, sui loro rischi 

e benefici . 

B. Promozione di una politica sanitaria sul territorio comunale di tipo culturale, per 

promuovere stili di vita salutari e scelte di consumo consapevole, per sviluppare 



 12  

l’autogestione della salute (operando sui fattori di rischio e di protezione delle 

malattie) e l’automedicazione semplice, abbinata ad informazione sulla 

prevenzione primaria (alimentazione sana, attività fisica, astensione dal fumo) e 

sui limiti della prevenzione secondaria (screening, diagnosi precoce, medicina 

predittiva), ridimensionandone la portata, perché spesso rispondente a logiche 

commerciali. 

C. Realizzazione di attività di prelievo all’interno di una delle strutture comunali 

esistenti. 

D. Festa diffusa del Benessere nella bella stagione con attività sia all’interno che 

all’aperto. 

E. Lotta alla ludopatia:  è una malattia e come tale la tratteremo, quindi il 

contrasto alle slot sarà affrontato anche come emergenza sanitaria.  

1. STOP alle concessioni di licenze per nuove sale bingo, 

sale slot e rivendite oro, applicando tutto ciò che è 

previsto dalla legge ed inserendo provvedimenti ed 

ordinanze che impongono limiti drasticamente restrittivi 

all'uso delle unità già presenti sul territorio. 

2. Verranno intensificati i controlli verso gli esercizi che non 

rispettano le restrizioni e tutti coloro che usufruiscono di 

supporti economici comunali dovranno firmare una 

dichiarazione in cui si impegneranno a non utilizzare le 

slot ed ogni altra modalità di gioco d’azzardo pena la 

sospensione immediata degli aiuti. Questi provvedimenti 

saranno affiancati da stretta vigilanza da parte degli 

organi preposti. 

 

Per la Sicurezza, la Comunità , Dignità e Centralità 

dell’individuo 

 

A. Presidio della Polizia Locale in stazione e valorizzazione del loro operato con 

maggiore presenza sul territorio tramite mezzi più agili quali bici (anche 

elettriche), consentendo un contrasto più immediato alle situazioni di loro 

competenza. 

B. Nell’ ambito del contrasto allo spaccio di droga, intervento di controllo e 

repressione sugli “acquirenti”. Visto che lo spaccio avviene prevalentemente agli 

ingressi dei boschi, soprattutto lungo la rete stradale periferica, verranno poste 

sotto osservazione costante queste zone da parte della polizia locale, anche con 

l’ausilio di telecamere e fototrappole. L’acquisto di stupefacenti diventerà un 

operazione molto rischiosa per l’acquirente, verso cui scatteranno tutti i controlli, 

i fermi e le sanzioni previste dalla legge. 

C. Coinvolgimento diretto  di chi usa gli spazi e chi vive in luoghi dove si registrano 

problemi di sicurezza o disagio: instauriamo un appuntamento fisso di ascolto 

con presenza della Polizia Locale,  effettuiamo una valutazione collettiva per l' 

installazione di telecamere di nuova generazione collegate direttamente 

nell’ufficio della Polizia Locale da localizzare nei punti dove se ne sia registrata 

la  necessità. Diamo ai cittadini ed alle associazioni che svolgono le loro 

attività in luoghi sensibili il supporto per ampliare la presenza sul territorio 

tramite iniziative di socialità e festa. 
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D. Consiglio Comunale Itinerante per portare l’amministrazione comunale in 

luoghi dove si registrano  problematiche sentite. 

E. Patrocinio corsi di difesa personale, gestione delle situazioni difficili, incontri che 

affrontino i temi di problematiche legate anche alle nuove tecnologie 

(cyberbullismo ecc) nell'ottica di dare ai cittadini strumenti concreti per sentirsi 

più sicuri con la conoscenza della realtà delle cose e rivivere serenamente il 

paese. 

F. Concorso permanente di arte urbana rivolto ai giovani per la riqualificazione 

estetica delle aree grigie. 

G. Supporto logistico per l’incontro e la creazione spontanea di gruppi di mutuo 

aiuto in cui lavoratori disoccupati possano scambiarsi prestazioni lavorative o 

servizi (come nell’esempio delle banche del tempo) ed anche offrire servizi dietro 

compenso economico a chi ne ha bisogno e secondo le modalità già previste dalla 

legislazione. 

H. Pubblicizzazione e supporto dei nidi-famiglia, badanti di condominio e altre 

iniziative simili. 

I. Supporto alla disabilità: formazione specifica degli operatori soprattutto sulle 

novità burocratiche per consentire alle famiglie di conoscere ed accedere ad ogni 

forma di supporto prevista dai vari enti. 

J. I cittadini che usufruiscono di sostegni e supporti al reddito o alla situazione 

abitativa  da parte del comune, qualora la situazione personale lo consentisse, 

saranno coinvolti a collaborare con la collettività, attraverso  gli strumenti del 

baratto amministrativo e della cittadinanza attiva.     
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CAPITOLO 6 – RECUPERO, VALORIZZAZIONE ED 

ECONOMIA 
 

Per avere valore valorizziamo l’esistente 

 

A. Stop ai centri commerciali. Tutela del commercio di prossimità. 

B. Rescaldina FUORI DALLE MURA:   

1. in primavera/estate per una sera a settimana daremo uso 

gratuito degli spazi antistanti qualsiasi negozio e le 

piazze o altri spazi aperti e liberi ad uso associazioni,  

portando a vivere fuori dalle mura di casa il paese ed il 

centro. 

2. chiederemo ai cittadini e gli ambulanti coinvolti se è utile 

e gradito svolgere in giorni diversi i mercati di Rescalda e 

Rescaldina per dare valore e più afflusso ipotizzando 

anche un allargamento area per quello di Rescalda. 

C. Incentivo al commercio: per i primi 2 anni le attività commerciali e aggregative 

usufruiranno dello spazio pubblico antistante le attività stesse a titolo gratuito 

(fatti salvi i limiti imposti dai regolamenti). Dal terzo anno saranno escluse dalla 

gratuità le attività che dispongono di "slot machine". Saranno escluse dal regime 

di gratuità le strutture con superfici di vendita superiori a 500 mq. 

D. Creazione di un fondo di garanzia che supporti l'accesso al MICRO CREDITO 

delle piccole imprese. 

E. Abolizione della “tassa sull’ ombra” per i piccoli esercizi commerciali. 

F. PROGETTO VILLA RUSCONI - Restauro completo e realizzazione nei tre piani 

esistenti di: 

1. Centro aggregazione giovanile con aula studio attrezzata 

con le moderne tecnologie, da mettere a disposizione degli 

studenti universitari anche in orari serali.  La gestione 

operativa del centro sarà affidata alla Consulta Giovani. 

2. Creazione di un primo punto di Co-working-Incubatore di 

impresa del paese, in cui il comune renderà disponibile 

una struttura dove start up e piccole imprese avranno a 

disposizione un ufficio dotato dei servizi minimi necessari 

per la gestione della propria impresa (rete, telefono, 

arredi)  e potranno utilizzare in condivisione con gli altri 

utenti una sala riunioni, un centralino, un servizio 

stampa ecc. Questo permetterà alle giovani imprese di 

abbattere quei costi fissi che nei primissimi anni di avvio 

dell’ attività incidono in maniera drammatica sul bilancio 

delle nuove piccole imprese, spesso inficiando la buona 

riuscita dell’ impresa.  

3. Sala congressi attrezzata, di giorno in uso a Co-working, 

di sera a disposizione delle associazioni e dei cittadini.  

G. PROGETTO VILLA SACCAL. Restauro del bene sfruttando anche il 

coinvolgimento dei privati per realizzare un polo dedicato alla salute, ai servizi 

di cura e assistenza e al benessere. 
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H. Istituzione sul sito del comune di un registro contatti delle imprese individuali 

presenti sul territorio per permettere ai cittadini il facile reperimento di 

artigiani e professionisti per le loro necessità, in modo da sostenere l’economia 

locale e fornire un servizio utile ai cittadini. 

 


